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D.R. n. 465/2020 

Prot. n. 14454 
 

IL RETTORE 
 

VISTI 
lo Statuto, in particolare l’art. 13, comma 2, lettera n) relativo ai provvedimenti rettorali 
adottati per motivi di urgenza da sottoporre alla ratifica degli organi collegiali di governo 
dell’Ateneo, nonché il Regolamento generale dell’Università degli Studi Roma Tre; 

VISTI 
i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4, dell’8, del 9 e dell’11 marzo 2020, 
con cui sono state adottate misure, gradualmente più rigorose, allo scopo di contrastare e 
contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale; 

CONSIDERATO 
che, nell’ambito delle suddette misure, si dispone che dal 5 marzo al 3 aprile 2020 è 
sospesa la frequenza delle attività di formazione superiore, comprese quelle universitarie, 
ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; 

VISTO 
il proprio decreto n. 405 del 4 marzo 2020, con cui si dispone la suddetta sospensione 
nell’ambito dell’Università degli Studi Roma Tre, invitando i competenti organi dell’Ateneo 
ad adottare nel contempo le opportune misure volte ad individuare le modalità più idonee 
a garantire la continuità dell’attività formativa, anche durante il periodo di sospensione 
della didattica frontale; 

VISTA 
la nota del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 6932 del 5 marzo 2020, con cui in 
relazione alle modalità di attuazione di quanto stabilito dal D.P.C.M. del 4 marzo 2020 si 
precisa che nel periodo di sospensione dell’attività di formazione superiore gli esami di 
profitto dei corsi di studio universitari e le sedute di laurea potranno essere svolti anche 
ricorrendo alle modalità a distanza; 

VISTA 
la deliberazione del Senato Accademico del 6 marzo 2020, con cui si ratifica il 
sopraindicato decreto rettorale n. 405 e lo si integra disponendo che i Direttori di 
Dipartimento garantiscano sedute straordinarie di esame finale per il conseguimento del 
titolo di studio per gli studenti che dovessero risultare impossibilitati a essere presenti 
nelle date prestabilite, poiché oggetto di misure di restrizione della mobilità personale ai 
sensi dei sopracitati provvedimenti governativi; 

CONSIDERATA 
la necessità di far fronte alla situazione emergenziale e straordinaria, adottando con 
urgenza, nelle more della definizione di una regolamentazione generale di Ateneo relativa 
allo svolgimento di esami di profitto e di prove finali dei corsi di studio con modalità a 
distanza, misure organizzative finalizzate a disciplinare lo svolgimento delle prove finali 
per il conseguimento dei titoli di studio con modalità a distanza, a tutela della salute degli 
studenti e delle loro famiglie, nonché del personale universitario; 
 

SU PROPOSTA 
del Direttore Generale, formulata con nota del 12 marzo 2020; 
 



 

 

 

DECRETA: 
 

Art. 1 
1. Presso l’Università degli Studi Roma Tre, a decorrere dal 16 marzo e fino al 3 aprile 
2020, le prove finali per il conseguimento dei seguenti titoli di studio: laurea, laurea 
magistrale, master e dottorato di ricerca, si svolgeranno esclusivamente con modalità a 
distanza, secondo quanto previsto nel disciplinare unito alla nota del Direttore Generale 
citata nelle premesse e allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 
 

Art. 2 
1. Le Commissioni delle prove finali di cui all’art. 1, con l’esclusione di quelle per il 
conseguimento del dottorato di ricerca, sono costituite, anche in deroga a quanto stabilito 
dai Regolamenti didattici dei corsi di studio, da tre componenti, tra i quali il Presidente. 
2. Tutti i componenti delle Commissioni potranno operare a distanza, tramite opportuno 
collegamento telematico. 
 

Art. 3 
1. Le modalità tecnico-procedurali di svolgimento delle prove, indicate nel disciplinare di 
cui all’art. 1, assicurano la prescritta pubblicità delle suddette prove. 
2. Il Presidente, laddove operasse presso la sede dell’Ateneo, avrà cura di far rispettare le 
limitazioni previste dai provvedimenti governativi citati nelle premesse, relativi alla 
compresenza di più persone fisiche nel medesimo locale, con il supporto del personale 
dell’Ateneo. 
 

Art. 4 
1. Lo svolgimento della prova verrà documentato mediante la redazione di un apposito 
verbale integrativo, in cui si darà conto della modalità di svolgimento a distanza. 
2. L’identificazione di ciascun candidato verrà effettuata a cura del Presidente della 
Commissione. 
3. Il Presidente potrà dare atto, nel suddetto verbale integrativo, che il candidato è stato 
riconosciuto da uno dei componenti della Commissione, che ne attesta la conoscenza 
personale. 
4. In ogni caso il candidato esibirà, secondo le modalità indicate nel disciplinare di cui 
all’art. 1, un proprio documento di identità in corso di validità, i cui estremi saranno 
trascritti nel suddetto verbale. 
5. A conclusione della prova di ciascun candidato, il Presidente della Commissione ne 
proclamerà il risultato e l’eventuale conseguimento del titolo di studio da parte del 
candidato. 
 

Art. 5 
1. Ciascun candidato che superi la prova finale per il conseguimento del titolo di studio di 
laurea, laurea magistrale e master potrà avere a disposizione idonea certificazione subito 
dopo la proclamazione, attraverso il “Portale dello studente”. 
2. Ciascun candidato che superi la prova finale per il conseguimento del dottorato di 
ricerca riceverà dall’Ufficio competente, nel più breve tempo possibile, una comunicazione 
in merito alle modalità di ritiro delle relative certificazioni. 
3. Le modalità di ritiro della pergamena a seguito del conseguimento del titolo di studio 
saranno comunicate a tutti gli interessati dagli uffici competenti. 
 

Art. 6 
1. Tenuto conto delle motivazioni di carattere emergenziale indicate nelle premesse, si 
istituisce, in deroga al Regolamento didattico di Ateneo, una sessione straordinaria di 
prove finali per il conseguimento del titolo di studio da tenersi nel mese di giugno 2020, 



 

 

riservata agli studenti già prenotati per la sessione di marzo 2020, che non riescano ad 
usufruire di quest’ultima. 
2. La sessione straordinaria di cui al comma 1 sarà da considerarsi all’interno dell’anno 
accademico 2018/2019 e pertanto lo studente che sosterrà la prova finale in tale sessione 
non sarà tenuto al pagamento di tasse e contributi di iscrizione per l’anno accademico 
2019/2020. 
3. Ciascun Dipartimento calendarizzerà le date di svolgimento delle prove finali all’interno 
della sessione straordinaria di cui al comma 1. 
4. Gli studenti che avranno comunicato l’impossibilità di sostenere le prove finali con 
modalità a distanza nel mese di marzo 2020 saranno d’ufficio iscritti a sostenere le prove 
nella sessione di giugno 2020, di cui al comma 1. 
 
Roma, 12 marzo 2020 

F.to Il Rettore 
Prof. Luca Pietromarchi 


